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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  7 ottobre 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’ Assessorato al Lavoro e alle Politiche Occupazionali del Comune di Milano;

dell’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

del Settore Lavoro e Politiche Occupazionali del Comune di Milano;

del Settore Famiglia e Servizi Sociali del Comune di Milano;

della Commissione Politiche Occupazionali del Consiglio Comunale di Milano,

della Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Settore al Decentramento di Zona 4 di Milano

E pc

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Capigruppo Gruppi Consiliari Comunali;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 e tutte le sue Componenti;

Interrogazione in merito alla situazione occupazionale e lavorativa di diverse fasce e categorie di cittadine e cittadini, soprattutto under 30 e neolaureati, ai provvedimenti e alle politiche del Comune di Milano volte a dare soluzioni alla disoccupazione, precarietà e cassintegrazione dilagante in città

Considerato che

È alta la percentuale di giovani under 30 che non riescono a trovare lavoro ed è aumentata la quota di cassintegrati e di disoccupati, anche dopo licenziamento, come riferisce la Camera del Lavoro di Milano dopo aver condotto un’accurata ricerca in merito

Preso atto che

In un articolo di Repubblica firmato da Stefano Rossi, sottolineando come la fonte ancora una volta di informazione per i consiglieri di zona sia spesso la stampa e non direttamente gli organi amministrativi comunali competenti, si evince dai dati del primo trimestre che il 15,8% di under 30 sono privi di impiego contro un tasso di disoccupazione generale del 6,3, registrando un incremento di quest’ultima cifra di due punti in due anni e mezzo 
Visto che

È importante sottolineare che nel primo trimestre sono sempre più laureati sotto i trent’anni a essere esclusi dal mondo del lavoro, mentre si acuisce la differenza di genere in questo ambito essendo sempre di più le ragazze a essere rifiutate rispetto ai maschi

Si registra, infatti,

che “su 100 disoccupate donne il 6,6% sono appunto laureate under 30, mentre i giovani laureati e disoccupati sono il 4,3% del totale degli uomini senza impiego”

constatato che

Il dato, infine, più preoccupante riguarda la capacità di collocamento dei laureati nel biennio successivo del conseguimento del titolo di studio, registrando una percentuale del 63% contro il 67% dei precedenti anni

Preso atto di fatto che

Mentre l’INPS vede aumentare le autorizzazioni delle ore di cassa integrazione, da 26.210.000 nello stesso periodo del 2009 a 55.851.000 dell’attuale trimestre, vedendo anche un aumento dei licenziamenti, degli inoccupati e dei precari, arrivando al dato complessivo di 150 mila lavoratori vittime della crisi

Si evidenzia, così,

dai dati diffusi dalla CGIL un crisi delle politiche lavorative soprattutto per i giovani che iniziano il proprio percorso impiegatizio, tanto da fare affermare che Milano non è una cttà per giovani e che la crisi non è congiunturale bensì strutturale 

Si chiede

- all’Assessorato al Lavoro e alle Politiche Occupazionali del Comune di Milano quali siano le misure che intende prendere in riferimento al grave dato registrato dalla Camera del Lavoro sulla disoccupazione e la precarietà del mondo del lavoro milanese, se esiste la volontà di attivare un tavolo di confronto attivo con le parti sociali e i sindacati, se esista un dialogo opportuno a garantire manovre che possano determinare la revisione delle politiche occupazionali definite nel Patto per Milano, e quanto ammontino le risorse utilizzate a sostegno delle situazioni critiche, quali siano le proposte che il Comune di Milano intende portare presso la Fondazione welfare ambrosiano;

- allo stesso Assessorato, all’Assessorato Bilancio del Comune di Milano e all’Assessorato Politiche Sociali del Comune di Milano se vi siano capitoli specifici indirizzati a politiche economiche di sostegno alle crisi diffuse nel mondo lavorativo all’interno del Fondo anticrisi, in che cosa consistano, a quanto ammontino in termini di risorse disposte, e, infine, a quali categorie esse siano state maggiormente elargite

- alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4, in virtù di un incontro avutosi con le rappresentanze sindacali dei pensionati, di provvedere a rinnovare e aggiornare un nuovo incontro con le parti sociali presenti in zona 4 per analizzare la situazione del mercato del lavoro inernte il nostro territorio circoscrizionale e, di seguito, definire proposte concrete utili e funzionali a dare risposte alla crisi complessiva
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Milano, 7 ottobre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano del Comune di Milano;

Assessorato alle Infrastrutture, Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici del Comune di Milano;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Settore Tecnico servizi Informatici del Comune di Milano;

Settore Decentramento Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato di attuazione e attivazione del progetto Milano wireless, ai tempi di attivazione, ai costi e alla società appaltatrice dell’iniziativa

Considerato che
Da un articolo pubblicato su Repubblica di Milano a firma di Franco Vanni si viene a conoscenza dell’attivazione nella zona di Ortica dell’accesso libero e gratuito per gli utenti a internet, divenendo il quartiere il primo a Milano ad avere una connessione wireless 

Preso atto che

L’avvio del progetto è avvenuto il 1 ottobre, dopo una festa di zona che ha inaugurato l’iniziativa, e da quella data, grazie a trenta antenne di locali, privati e show room, è possibile usufruire di questo servizio semplicemente tramite una previa telefonata “di attivazione” con il proprio cellulare solo esclusivamente per “riconoscere il numero della connessione, che poi servirà come log in all'utente”

Visto che

Il progetto e l’iniziativa è stata presa autonomamente dall’associazione Green Geek che ha provveduto non solo a installare le antenne hot spot, che assicurano la struttura per attivare il collegamento wi-fi, che hanno un costo irrisorio, ma anche a prendere contatti con i gestori e i responsabili delle varie location dove l’accesso sarà gratuito per l’utenza

Constatato che

L’iniziativa è soggetta a essere esportata in altri contesti zonali, la Barona sarà il prossimo quartiere a beneficiarne, mentre giace senza attuazione un progetto del Comune di Milano di attivazione della rete wireless nei siti di interesse pubblico, ancora non ben definiti e identificati dalla stessa amministrazione, 

preso atto che

"Milano è una delle città del mondo occidentale dove la rete wireless è più debole - asserisce il presidente Mauro Lattuada - visto che l'amministrazione non ha mai provveduto a mettere in piedi una rete pubblica decente, ci pensiamo noi"

visto di fatto che

esiste un programma e un progetto più ampio elaborato da diversi gruppi consiliari dell’opposizione in merito alle elezioni comunali del 2011 che prevede l’installazione di cinquemila antenne per navigare in Internet gratis e senza fili, aprendo agli internauti le reti informatiche di uffici pubblici e scuole, e di montare antenne alle fermate Atm

constatato che

sussiste come precedente amministrativo per quanto concerne la nostra circoscrizione le mozioni presentate dal sottoscritto e votate all’unanimità dal Consiglio che prevede l’installazione di antenne hot spot in luoghi pubblici e di maggiore frequentazione da parte dell’utenza, quali scuole, biblioteche civiche, fermate dei mezzi pubblici, giardini e parchi, uffici amministrativi, anagrafici, uffici sanitari e scolastici, musei, teatri, siti di interesse architettonico e storico, prendendo riferimento dal modello di Roma, dove la Provincia ha investito fondi per realizzare il programma di accesso wireless in 400 punti di interesse storico della città 

visto che

il progetto, infine, per un piano di 5 milioni, è funzionale anche a garantire all’utenza e alla cittadinanza la segnalazione diretta all’amministrazione di buche stradali o disfunzioni dei servizi pubblici, i pagamenti online di biglietti e loro acquisto per la sosta, la conoscenza delle offerte che il Comune di Milano dispone, tramite solamente l’accesso alla rete attraverso lo smart phone 

si chiede

- all’Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano, all’Assessorato alle Infrastrutture, Lavori Pubblici, all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici e all’Assessorato al Bilancio il motivo del ritardo dell’attivazione del progetto, quanto ammontano le risorse complessive economiche disposte per la sua attivazione, il cronoprogramma dell’attivazione del servizio wireless, quale area corpirebbe la prima fase dell’attuazione del progetto Milano Wireless nel centro di Milano, tanto da considerarlo usufruibile da parte di 2500 utenti, la natura e i contenuti della convenzione esistente tra l’amministrazione comunale e la società appaltatrice per i lavori di avvio del progetto e sua gestione, i costi complessivi previsti e stabiliti in Bilancio;

- al Settore Tecnico servizi informatici del Comune di Milano quali siano i siti individuati come prime location per installare le antenne hot spot, dove esse siano già presenti, in ambiti pubblici e di interesse generale, e i motivi del ritardo registrati nell’avvio del progetto Milano Wireless;

- al Settore Decentramento di Zona 4 di informare il presente Consiglio di Zona sulle prospettive del progetto di avviamento della connessione wireless in zona, provvedendo a rilevare i dati in merito presenti sui lavori e la loro attivazione, in virtù delle mozioni diventate delibere votate dal Consiglio di Zona su mia proposta
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Milano, 7 ottobre 2010
Alla cortese attenzione del

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

DC Sviluppo del Territorio del Comune di Milano;

Settore Demanio Pubblico del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano, Paolo Zanichelli

Interrogazione in merito alla situazione inerente il terreno dove sorge il fabbricato in Via Tertulliano 65, alla risposta dell’assessorato al Territorio in merito ai progetti di riqualificazione della Cascina in permanente stato di abbandono e degrado

Considerato che

In data 20 settembre è stata recapitata presso l’Ufficio del Protocollo del Settore di Zona 4 la risposta dell’Assessore al Territorio Carlo Masseroli in riferimento a una mia interrogazione presentata in Consiglio di Zona 4 con oggetto “Struttura sita in Via Tertulliano 65”

Preso atto che

Nell’interrogazione del 10 settembre 2009, a cui ha fatto seguito una mozione presentata dal sottoscritto, in cui si chiedeva al Comune di Milano di procedere alla forma della perequazione per rilevare il terreno e provvedere a lavori di intervento manutentivo nel rispetto dell’archeologia architettonica della struttura, un cascinale, si chiedeva di chi fosse la proprietà della Cascina e se sussistessero dei progetti volti alla riqualificazione della struttura e a un suo riutilizzo per una nuova destinazione, 

constatato che

a tale interrogazione il Settore Demanio Pubblico del Comune di Milano ha risposto considerando che il terreno in cui sorge la struttura è di proprietà privata, mentre, come sottolineo nella stessa mozione, la struttura nel suo complesso è soggetta a uno stato di totale decadimento, a causa dell’assenza protratta di interventi manutentivi 

nella stessa mozione si fa riferimento

al progetto avviato dalla Provincia di Milano e del Comune di Milano che prevede “la riqualificazione del patrimonio architettonico delle numerose cascine presenti nella città, disegnando un loro riutilizzo per scopi e attività di interesse generale, non invasivo dell’impianto architettonico, caratteristica storica di un patrimonio fondamentale per la memoria collettiva della città”

visto che

sempre nella mozione presentata dal sottoscritto e votata dal Consiglio di Zona si ricorda che “il presente Consiglio di Zona ha approvato nel documento di recepimento del PGT un emendamento presentato dal Gruppo La Sinistra volt a promuovere e a tutelare il patrimonio cascinale presente in zona, promuovendo interventi simili per quanto concerne la riqualificazione della Cascina Monluè al progetto presentato”

preso atto che

nella risposta dell’Assessore Carlo Masseroli si denuncia che il fabbricato in oggetto “non è inserito nell’inventario delle proprietà comunali”, come gà confermato dal Settore Comunale soprammenzionato, e che “non risulta che la cascina sia inserita nel piano di riqualificazione previsto dall’amministrazione per quelle di proprietà comunale”

visto che

rimane totalmente ignoto se sussistano piani di riqualificazione presentati dalla proprietà prevedenti la cessione del fabbricato all’amministrazione comunale

nella stessa risposta si informa che

“nel 2003 il Sig. Gianleopoldo Perfetti ha presentato presso lo Sportello Unico per l’Edilizia un progetto di realizzazione di box interrati (p.g. 7833176/2003 del 25.02.2003 – pratica n. 562/2006)”

si chiede

- all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano e alla DC Sviluppo del Territorio del Comune di Milano se sia stata esperita la modalità della perequazione in accordo con la proprietà, di cui non si conosce la precisa identità, al fine di dare soluzione allo stato di abbandono e di decadimento del fabbricato complessivo e se sia possibile effettuare un piano di intervento così come avutosi per altre strutture cascinali presenti nel Comune di Milano, il motivo per cui tale strumento non sia stato preso in considerazione, e che cosa possa conseguire dalla sua applicazione;

- al DC Sviluppo del Territorio del Comune di Milano e allo Sportello Unico dell’Edilizia in che cosa consista il progetto presentato dal Sig. Gianleopoldo Perfetti, la volumetria del progetto e dell’edificazione, il numero di box interrati previsti, l’avvio dei lavori, i costi complessivi dell’iniziativa, la destinazione dei box, l’ufficio del progettista e la sua identità, l’area interessata dal progetto, i tempi eventuali previsti per la sua realizzazione, gli interventi demolitori della struttura o se ci sono disposizioni utili e funzionali a mantenere parte del fabbricato esistente;

- alla Commissione Territorio e alla Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un punto all’ordine del giorno di una prossima seduta congiunta l’esame del progetto, la sua realizzabilità, i tempi e i modi, l’entità del medesimo, con la presenza di dirigenti dello Sportello Unico dell’Edilizia del Comune di Milano, della proprietà del terreno interessato, dove sorge il fabbricato e del progettista 
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Milano,  7 ottobre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Educazione del Comune di Milano;

Settore Educazione e Politiche Sociali del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato all’Educazione della Provincia di Milano

E pc

Provveditore agli Studi di Milano, Giuliana Pupazzoni

Interrogazione in merito ai criteri di accesso ai siti tramite terminali del Comune di Milano e dell’amministrazione comunale 
Considerato che
Diversi siti sono bloccati nel loro accesso da postazioni e terminali del Comune di Milano, locati nei diversi uffici dell’amministrazione, in quanto imprecisamente e in modo generico si considerano di contenuto non autorizzato 

Visto che

Tra i siti presenti nella “black list” ci sono anche siti di associazioni nazionali che prevedono nelle loro finalità iniziative volte a promuovere i diritti e le opportunità per persone lgbt, volte a sostenere la dignità umana delle persone di orientamento lgbt, 

Preso atto che

Spesso a essere bloccati, per motivi derivanti dalla presenza di tag specifici e banditi da parte del servizio informatico del Comune di Milano, sono gli accessi a siti di riviste culturali e sociali che sono attinenti a tali tematiche e che fanno servizio di informazione e conoscenza su materie di diversificato aspetto e natura ma funzionali a comunicare iniziative e attività di interesse collettivo e generale

Constatato che

A essere penalizzati spesso sono anche siti non a tematica lgbt ma aventi parole che sono considerate nella loro genericità decontestualizzata di contenuto dubbio o pornografico, offensivo o trasgressivo 

Visto di fatto che

Avevao già presentato una simile interrogazione in cui chiedevo espressamente i motivi di tale generico blocco all’accesso da parte di terminali della pubblica amministrazione comunale a siti di interesse generale e non a contenuto offensivo per la morale pubblica

si chiede

- all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici  del Comune di Milano e al Settore Tecnico Informatico del Comune di Milano quali siano i criteri stabiliti e previsti per l’attivazione del filtro all’accesso ai siti, chi sia l’organo amministrativo istruito e prefissato per la definizione degli stessi, quando risalga l’ultimo aggiornamento in base a censimento dei siti presenti in rete, se tali criteri siano, e in quale modalità lo siano, soggetti di variazione e modifica, in virtù del fatto che molti siti oggi bloccati nell’accesso da parte di terminali disposti negli uffici dell’amministrazione comunale sono assolutamente privi di contenuto offensivo di qualsivoglia moralità o senso del pudore;

- allo stesso Settore comunale quali siano i mezzi e gli strumenti attivati per applicare il blocco degli accessi, se siano previste penalità, se esista una società committente finalizzata a tale funzione
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Alla cortese attenzione del

Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato all’Educazione e alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Settore Educazione del Comune di Milano;

Settore Politiche Sociali e Famiglia del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito all’ordine del giorno della Commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano riguardante l’esame del Piano diritto allo studio 2010-2011 tenutasi venerdì 1 ottobre dalle ore 13 alle ore 14.30 
Considerato che

Venerdì 1 ottobre si è tenuta la commissione Educazione, Servizi all’Infanzia del Consiglio Comunale di Milano avente come ordine del giorno l’esame del Piano diritto allo studio 2010/2011 

Visto che

Diverse interrogazioni presentate dal sottoscritto sottolineano la situazione grave in cui versa la scuola pubblica a Milano e in Italia, sia dal punto di vista didattico, sia dal punto di vista strutturale edilizio

Preso atto che

I tagli definiti dal Ministero della Pubblica Istruzione sono tali, come più volte ripreso nelle ultime interrogazioni presentate dal sottoscritto, “da mettere in pericolo anche i ruoli di sostegno nei diversi ordini e gradi scolastici, oltre ad aumentare la precarietà degli insegnanti presenti”

Dato che

ci saranno su Milano e Lombardia 1547 assunzioni di precari, numero esattamente dimezzato rispetto a quanto il Ministero dell’Istruzione avesse annunciato ai sindacati, definendo, così un quadro complessivo in cui “si stima che “dei 686 nuovi assunti a Milano e provincia, 119 saranno destinati alle elementari (dove i posti da affidare poi ai supplenti restano 800), 119 anche alle materne, 83 alle medie e appena 46 alle scuole superiori, mentre sono 318 gli insegnanti di sostegno a cui sarà fatto un contratto a tempo indeterminato”

si constata inoltre

sempre per quanto concerne lo stesso tema che secondo i dati del Provveditorato agli Studi di Milano ci sono stati sforamenti cospicui del monte spesa stabilito come tetto massimo per diversi istituti, tanto che “il provveditore Giuliana Pupazzoni, si legge in un articolo pubblicato su Repubblica Milano a inizi di settembre, ha inviato lettere ai presidi spendaccioni in cui ha chiesto di «chiarire entro il 10 settembre» le ragioni delle liste troppo esose”, sostenendo quanto la riforma abbia aumentato le materie e, quindi, direttamente i testi da comprare 

Constatato che

I tagli del Ministero colpiscono fortemente anche, nelle scuole primarie, la presenza e la continuazione del tempo pieno nella didattica, opzione scelta dalla maggioranza dei genitori per l’anno scolastico da poco iniziato, tanto che, come segnalato in una mia interrogazione presentata il 22 luglio scorso, “da un articolo dettagliato a firma di Franco Vanni su Repubblica Milano online – pubblicato a fine luglio - viene riportata la notizia secondo cui saranno cancellate 138 prime classi a tempo pieno a Milano e Provincia, mentre la Lombardia risulta, così essere la regione più penalizzata”

Visto che

Secondo lo stesso articolo “le 138 classi saranno trasformate in tempo normale con la permanenza dei bambini fino a mezzogiorno, mentre mancano in tutta la regione 2233 insegnanti per formare le classi, rimpiazzabili con insegnanti precari, 481 precisamente per Milano e Provincia”

Si ricorda anche

Le ripetute interrogazioni senza risposta che ho presentato all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano e ai settori competenti, di cui in indirizzo, dove chiedevo dettagli informativi sui fondi mancanti disposti dal Comune di Milano per la copertura delle ore di attività didattiche integrative di sostegno ad alunni con disabilità presso l’ITSOS Albe Steiner e altri istituti

In riferimento a questo ultimo dato

Una lettera di una madre di un alunno con disabilità iscritto all’ITSOS Albe Steiner inviata alla redazione del Corriere della Sera denuncia una decurtazione delle ore di sostegno settimanali da 18 a 9, mentre descrive come “il preside abbia fatto domanda al Comune e al provveditorato, documentando tutte le spese sostenute l'anno scorso, ma il rimborso che ha ricevuto è stato poco più che simbolico”, tanto che la stessa mamma deve seguire il ragazzo nelle ore di lezione accompagnandolo lei medesima ai servizi in caso di necessità

Si chiede

- alla Commissione Educazione del Consiglio Comunale quali siano stati i punti analizzati e discussi in sede di riunione, quale sia l’ammontare della cifra disposta per il Piano, quali siano i contenuti e le voci interessanti il Piano stesso, la sua portata e i settori e capitoli previsti e maggiormente penalizzati nell’ambito del diritto allo studio, se ci siano concrete ed efficaci proposte previste per le problematiche di alta gravità sottolineate dalla presente interrogazione e più volte espresse dalle parti sociali e dai genitori;

- alla stessa Commissione e all’Assessorato all’Istruzione e alle Politiche Sociali del Comune di Milano se siano previste, sempre nell’ambito del diritto allo studio, forme e canali di agevolazione e di sostegno alle famiglie per la spesa dell’acquisto dei libri di testo, provvedendo ad adottare come ipotetica soluzione quella del comodato d’uso, su cui esiste l’interesse dello stesso Provveditorato agli Studi di Milano;

- all’Assessorato alle Politiche Sociali e all’Educazione del Comune di Milano e al Settore Educazione e Famiglia del Comune di Milano se sia stata monitorata accuratamente la situazione riguardante l’accesso alle scuole materne e dell’infanzia, dato che a fronte di un aumento cospicuo delle domande di iscrizione diverse di quest’ultime sono state dirottate presso gli istituti convenzionati e/o privati, in quanto c’è stato un taglio cospicuo, la cui entità e portata non è stata ancora comunicata allo scrivente, delle classi e un accorpamento delle medesime, con l’aggiunta grave di un ridimensionamento forte del personale insegnante;

- agli stessi assessorati e ai settori comunali competenti di cui in indirizzo se ci siano provvedimenti utili e funzionali a integrare la somma necessaria e richiesta più volte da diversi istituti scolastici, tra cui ITSOS Albe Steiner, finalizzata a coprire le spese per attvità didattiche integrative e di sostegno ad alunni disabili a fronte dei gravi ammanchi e difficoltà;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno l’esame della situazione didattica e strutturale riguardante gli istituti di competenza comunale present nella nostra circoscrizione, alla presenza di dipendenti e funzionari dei settori comunali di riferimento e dell’Assessorato all’Educazione
Alessandro Rizzo
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